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¢he i fa fu leFrontiere co’Sudditi delle Nazion vis
cine. Non mi € flato perd mai poflibile di {coprire
intorno a che fi aggiri, poiché tra mille Abitanti
di una Cittd appenna fe me trova uno , che {appia
cio, che i fa nelle altre parti dell’ Imperio. E’ ben
vero, che li Chinefi trafficano alle volte in Bengala,
nelle Ifole Filippine, nel Giappone , in Batavia, e an-
che in Goa, ma cid non fi fa fe non molto fegreta-
mente , e con l4 tacita permiflione de’ Mandarini ,
Governatori de’ Porti di Mare, li quali la accordano
per buona fomma di danaro, e fenza darne raggua-
glio alla Corte; poiche fi fa, che nefliuno puo ufci-
re dall’ Imperio Chinefe, quando non abbia ottenuta
la licenza precifa dello Imperadore, o del Governa-
tore «

Anche 1i Bucarefiani vengono in un certo tempo
determinato. Portano de’ belli, e grandi Co;'afli rof=
fi, che li Chinefi cambiano con Damafco di Kitaibe
con The, Tabacco, Porcellana, Argento > Cujoa di
Ruflia per ftivaletti; Pelli brune, e rofiiccie di Vol-
pi; de’ Vaj bianchi, e neri, de’Caflori , de’ Zibelli-
i, e altre Pelli, del Cotone, e de’ drappi d’ Euro-
pa in gran parte per ufo de’ Calmuki loro vicini .
S’infilzano que’Coralli con piccoli cordoni di Seta in
forma di Corone; e li Mandarini del primo Ordine
i portano fopra li loro Abiti di Cerimonia pendenti dal
petto . Vi recano pure del Mufchio, de’ Diamanti
non lavorati, e molte altre forte di Gioje, ma tutte
di poco valore, mentre pochi fomo li Chinefi, che
vogliano pagare a caro prezzo le belle pietre prezio-
{e . Di quefte fi fervono le Donne Chinefi per or-
narfi il capo . A tutto cié aggiungono anche della
Polvere d’ Oro, che li Chinefi comprano ordinaria-
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